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LINGUA INGLESE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
(livello a1 quadro comune europeo di riferimento per le lingue del consiglio 
d’Europa.) 

 L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  
 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 

ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  
 Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 

memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.  
 Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni.  
 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua 

straniera. 
 

Approccio metodologico per la Scuola Primaria (impiego di mediatori didattici 
attivi, iconici, analogici e simbolici) 

 Si considera centrale dal punto di vista metodologico, il prevalere della dimensione orale e 
l’uso di un approccio ludico alla lingua mediante l’utilizzo di canzoncine, filastrocche, mini-
dialoghi, flashcards e a giochi di classe, di gruppo e di coppia. Questo secondo le dinamiche del 
T.P.R. (TOTAL PHYSICAL RESPONSE) per promuovere un apprendimento della lingua 
straniera utilizzando l’accoppiamento parola-azione. 

 L’interazione tra coetanei in contesti di gioco e di scoperta sorreggono la motivazione e 
facilitano lo sviluppo di un atteggiamento attento, curioso e partecipe da parte dei bambini. 
L’approccio alla ricezione scritta, ampiamente supportata da immagini, e alla produzione scritta 
(che ha come punto di partenza la copiatura di parole e semplici frasi), come previsto nelle 
Indicazioni per il Curricolo quali obiettivi di apprendimento da raggiungere al termine della 
classe terza, si svilupperà in modo graduale e costante. 

 All’inizio di ogni anno scolastico si riprenderà il lessico affrontato nella classe precedente, in 
particolare la conoscenza dei saluti, delle strutture di presentazione e degli argomenti acquisiti.  

 L’apprendimento procederà con uno sviluppo graduale e ricorsivo, per cui il patrimonio 
lessicale sarà gradualmente ri-utilizzato in “contesti” in parte affrontati nella classe precedente 
e in parte nuovi, medianti l’utilizzo di compiti autentici e l’ampliamento del lessico specifico e 
delle strutture comunicative. 

 I bambini saranno guidati ad apprendere strutture di base che consentono brevi scambi 
comunicativi, soddisfacendo così il bisogno di socializzare ed interagire con i pari. 

 Si prevedono anche momenti per approfondire aspetti della cultura inglese. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano. 
 Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, situazioni note. 
 Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare. 
 Comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi cogliendo parole e frasi già acquisite a livello 

orale - Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe o 
a interessi personali. 

CLASSE PRIMA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

LISTENING (comprensione orale) 

 Comprendere singole parole e semplici 
messaggi orali relativi alle attività svolte in 
classe, formulati in modo chiaro, lento e 
ripetuto 

SPEAKING (produzione e interazione orale) 

 Utilizzare in modo appropriato semplici parole, 
suoni conosciuti e brevi frasi già interiorizzate 

READING (comprensione scritta) 

 Saper riconoscere la forma scritta di parole già 
note a livello orale, supportate da immagini. 

WRITING (produzione scritta) 

 Copiatura di parole e semplici frasi, anche 
supportate da immagini 

 Formule di saluto; 
 Espressioni per chiedere e dire il proprio 

nome; 
 Semplici istruzioni correlate alla vita di 

classe (l’esecuzione di un compito, lo 
svolgimento di un gioco, …) 

 Ambito lessicale relativo ai colori; 
 Ambito lessicale relativo ai numeri (1-10); 
 Ambito lessicale relativo a oggetti 

scolastici; 
 Ambito lessicale relativo agli animali; 
 Ambito lessicale relativo al Natale 
 Ambito lessicale relativo alla Pasqua 

 



 

4 
 

 

CLASSE SECONDA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

LISTENING (comprensione orale) 

 Comprendere singole parole e semplici messaggi orali 
relativi alle attività svolte in classe, formulati in modo 
chiaro, lento e ripetuto 

SPEAKING (produzione e interazione orale) 

 Utilizzare in modo appropriato semplici parole, suoni 
conosciuti e brevi frasi già interiorizzate 

 Saper interagire in semplici situazioni dialogiche 
READING (comprensione scritta) 

 Riconoscere la forma scritta di parole già note a livello 
orale, supportate da immagini. 

WRITING (produzione scritta) 

 Copiatura di parole e semplici frasi 

 Formule di saluto 
 Espressioni per chiedere e dire 

il proprio nome 
 Espressioni per chiedere e dire 

l’età 
 Semplici istruzioni correlate 

alla vita di classe 
 Ambito lessicale relativo ai 

numeri (1-29) 
 Ambito lessicale relativo ai 

cibi 
 Ambito lessicale relativo ai 

vestiti 
 Ambito lessicale relativo ai 

giocattoli 
 Ambito lessicale relativo 

all’arredo scolastico 
 Arricchimento ambito 

lessicale relativo ai colori 
 Arricchimento ambito 

lessicale relativo a oggetti 
scolastici 

 -Arricchimento ambito 
lessicale relativo agli animali; 

 Ambito lessicale relativo alle 
principali festività 
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CLASSE TERZA 

OBIETTIVI OBIETTIVI 

LISTENING (comprensione orale) 

 Comprendere singole parole e semplici messaggi 
orali relativi alle attività svolte in classe; 

 Comprendere il senso globale di brevi storie e di 
semplici testi; 

SPEAKING (produzione e interazione orale) 

 Utilizzare in modo appropriato semplici parole, 
suoni conosciuti e brevi frasi già interiorizzate 

 Interagire in semplici situazioni dialogiche 
READING (comprensione scritta) 

 Riconoscere la forma scritta di parole già note a 
livello orale, supportate da immagini; 

 Comprendere il senso globale di brevi storie e di 
semplici testi; 

WRITING (produzione scritta) 

 Copiare parole e semplici frasi; 
 Completare con la parole mancanti semplici frasi e 

brevi 

 Formule di saluto 
 Semplici istruzioni correlate alla vita 

di classe 
 Ambito lessicale relativo ai numeri 

(1-50) 
 Ambito lessicale relativo alle parti 

del corpo 
 Ambito lessicale relativo alla 

famiglia 
 Ambito lessicale relativo ai giorni 

della settimana 
 Ambito lessicale relativo alla casa 
 Suoni della lingua inglese e lettere 

dell’alfabeto 
 Arricchimento ambito lessicale 

relativo agli animali 
 Arricchimento ambito lessicale 

relativo ai cibi 
 Arricchimento ambito lessicale 

relativo alle principali festività 
 Verbi di uso comune 
 “ Be ”, “ have ”, “ can “, “ like ” 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 Comprendere dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano. 
 Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari 
 Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale 
 Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto- Leggere e comprendere brevi 

e semplici testi cogliendo il loro significato globale. 
 Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi per presentarsi, fare gli auguri, per 

ringraziare, per chiedere e dare notizie. 

CLASSE QUARTA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

LISTENING (comprensione orale) 

 Comprendere strutture linguistiche riferite al 
contesto e alla situazione dialogica; 

 Comprendere il senso globale di brevi storie e 
di semplici testi 

SPEAKING (produzione e interazione orale) 

Interagire in brevi scambi dialogici utilizzando uno 
schema definito ed espressioni di uso quotidiano, 
con i compagni e l’insegnante 

 Produrre brevi e semplici descrizioni riferite a 
se stesso e al proprio ambito familiare 

READING (comprensione scritta) 

 Leggere e comprendere frasi contenenti 
strutture e lessico noti 

 Comprendere il senso globale di brevi storie e 
di semplici testi 

 WRITING (produzione scritta) 
 Scrivere autonomamente singole parole note e 

semplici frasi 
 Completare con le parole mancanti semplici 

frasi e brevi testi 
 Comporre brevi testi seguendo un modello 

dato 

 Presentazione e descrizione di se stessi in 
base alle caratteristiche fisiche e ai propri 
interessi e gusti personali  

 Ambito lessicale relativo ai numeri 
cardinali (1-100) 

 Ambito lessicale relativo ai numeri 
ordinali (1st -31st) 

 Ambito lessicale relativo ai mesi e alle 
stagioni 

 Descrizione di oggetti, animali e persone. 
 Ambito lessicale relativo all’ora e alle 

parti della giornata 
 Data 
 Ambito lessicale relativo al tempo 

atmosferico  
 Ambito lessicale relativo alle discipline 

di studio 
 Ambito lessicale relativo ad attività, 

sport, tempo libero 
 Ambito lessicale relativo a festività 

inglesi 
 Ambito lessicale relativo alla civiltà e alla 

cultura britannica 
 “ be ”, “ have ”, “ can “, “ like ” 
 - “Question words”: who, what, when, 

where, why, how 
 Pronomi personali soggetto, aggettivi 

possessivi, dimostrativi, qualificativi 
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CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

LISTENING (comprensione orale) 

 Comprendere strutture linguistiche riferite 
al contesto e alla situazione dialogica 

 Comprendere il significato globale e 
dettagliato di brevi storie e semplici testi di 
vario genere 

SPEAKING (produzione e interazione orale) 

 Interagire in brevi scambi dialogici 
utilizzando uno schema definito ed 
espressioni di uso quotidiano 

 Interagire in brevi scambi dialogici 
rispondendo e ponendo domande su aspetti 
personali e situazioni concrete 

 Produrre brevi e semplici descrizioni riferite 
a se stesso e al proprio ambito familiare 

 READING (comprensione scritta) 
 Leggere e comprendere strutture e lessico 

noti 
 Cogliere il senso globale e dettagliato di 

brevi storie e semplici testi di vario genere 
WRITING (produzione scritta) 

 Scrivere autonomamente singole parole 
note e semplici frasi 

 Completare con le parole mancanti semplici 
frasi e brevi testi 

 Comporre brevi testi seguendo un modello 
dato 

 Ambito lessicale relativo ai numeri (1-1000) 
 Sistema monetario inglese 
 Ambito lessicale relativo allo “shopping” 
 Ambito lessicale relativo a tempo 

atmosferico 
 Ambito lessicale relativo a giorni, mesi, 

anni e stagioni 
 Ambito lessicale relativo alla descrizione 

delle persone 
 Ambito lessicale relativo ad attività e 

routine giornaliere 
 Ambito lessicale relativo alla descrizione di 

luoghi (città) 
 Ambito lessicale relativo alla descrizione di 

percorsi 
 Ambito lessicale relativo a festività inglesi 
 “Question words”: who, what, when, where, 

why, how” 
 Pronomi personali soggetto, aggettivi 

possessivi, dimostrativi, qualificativi 
 Verbi di uso comune al “ present simple” e 

al “present continuous”, in forma 
affermativa, negativa e interrogativa; 

 Ambito lessicale relativo alla civiltà e alla 
cultura britannica  

 Conoscenza di semplici elementi geografici 
e storici del Regno Unito 
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MUSICA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012) 

 L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale 
ed in riferimento alla loro fonte. 

 Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o 
codificate. 

 Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le 
esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 

 Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e 
materiali, suoni e silenzi. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e 
culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica. 
 Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

PREMESSA 

Sono stati scelti alcuni “nuclei fondanti” (suono, fonte, ecc.)  che si ritengono irrinunciabili in un 
curricolo di scuola primaria, anche se si ritiene che la musica vada considerata un campo di azione 
globale ove questi nuclei sono strettamente collegati tra loro. Poiché si considera la musica in tale 
prospettiva, i nuclei fondanti possono essere trattati in sincronia con gli altri. Inoltre il percorso 
didattico dalla prima alla quinta potrà anche non corrispondere ad una classe precisa a seconda degli 
alunni, delle loro preconoscenze e delle risorse a disposizione. 

Non tutti i nuclei fondanti compaiono in tutte le classi: in alcuni casi si ritiene più efficace 
posticiparli, ad esempio la “forma” e la “melodia” si ritengono concetti complessi per una classe 
prima e sono stati quindi inseriti a partire dalla classe seconda. Al contrario si ritiene importante 
trattare altri nuclei come ad esempio “voce “ e “strumenti” in tutte le classi, anche se in forme 
diverse e graduali, a discrezione dell’insegnante. Vi è anche il caso in cui alcuni nuclei non vengono 
proposti in talune classi perché già ampiamente trattati in quelle precedenti, ad esempio nel caso di 
“suono” e “fonte sonora” dove vengono presentati solo nelle prime classi. 

Al curricolo si allega un glossario con la spiegazione dei termini principali. 
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GLOSSARIO 

Il suono è un fenomeno fisico e psicologico con funzione comunicativa. Esso viene prodotto da 
un’energia (es. battente) che mette in vibrazione una fonte sonora (es. tamburo), il suono si propaga 
nell’aria e raggiunge l’orecchio, dove viene interpretato dal soggetto. 

La fonte sonora è l’elemento che viene fatto vibrare per produrre un suono (es. il tamburo, i sassi, 
la carta, una tromba). 

Il paesaggio sonoro è l’insieme dei suoni/rumori che costituiscono il dato acustico di un certo 
ambiente (in giardino, al mercato, nell’aula scolastica...). 

Gli elementi costitutivi del suono sono: il timbro è il suo colore particolare, la qualità del suono 
(es. ogni voce è diversa da un’altra, un violino si distingue sempre da una tromba); l’intensità è il 
volume del suono (forte o piano, forte o debole); l’altezza è se un suono è acuto o grave, se è alto o 
basso (da non confondere con il volume); la durata è la lunghezza temporale di un suono. 

Organizzazione degli elementi costitutivi del suono. Quando questi elementi che vengono 
organizzati nel tempo, essi danno origine a strutture più complesse che vengono scritte sul 
pentagramma: l’organizzazione delle intensità dà origine alla dinamica (variazioni di volume, 
crescendo/diminuendo), l’organizzazione delle altezze dà origine alla melodia (note in successione) 
e all’armonia (note in contemporaneità); l’organizzazione delle durate dà origine al ritmo 
(pulsazione, metro, cellule ritmiche e profilo ritmico) che vengono scritti con le figure di valore: 
semiminima, croma, pause…; l’agogica è l’organizzazione delle velocità e dei caratteri espressivi 
all’interno di un brano (accelerando, rallentando, moderato, con brio...); la scelta dei timbri e quindi 
dei relativi strumenti ne determina la coloristica. 

La forma è l’architettura di un brano musicale. Si è organizzata storicamente con strutture 
altamente complesse (sinfonia, opera...). Noi ci occupiamo di principi semplici che corrispondono 
anche a strutture percettive del cervello quali il contrasto, la ripetizione, la figura-sfondo 

Per notazione si intende la scrittura della musica, sia in senso tradizionale (il pentagramma, la 
partitura) che non convenzionale cioè con l’utilizzo di simboli arbitrari concordati con i bambini. 

Per musica si intende una composizione sonora progettata, si fa riferimento ai brani musicali, alle 
canzoni, così come alle invenzioni sonore senza precisi ritmi o melodie o alle sonorizzazioni. 

Con la voce si intende dare rilievo al canto corale nella scuola primaria, ma anche alle potenzialità 
vocali nelle sue varie forme espressive, la prosodia, la teatralità.  

Con strumenti si intende la pratica musicale che si può svolgere con lo strumentario a disposizione 
a scuola anche se, in realtà, questo nucleo è presente in modo trasversale nella maggior parte degli 
obiettivi del curricolo. 
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CLASSE PRIMA 

NUCLEI 
FONDANTI 

OBIETTIVO CONTENUTO 

 

SUONO 

 

Distinguere, produrre e 
rappresentare graficamente il 
suono e il “non suono”. 

 

Associare al suono il movimento e al silenzio 
l’immobilità. 

Tradurre il contrasto con disegni, colori, 
simboli. 

 

SUONO 

Esprimere le sensazioni date 
dal suono e dal non suono. 

 

Attraverso altri campi percettivi (movimento, 
colori, tatto…) tradurre le sensazioni ricevute. 

 

 

FONTE 
SONORA 

Classificare le fonti sonore 
secondo criteri stabiliti 
insieme. 

 

Conoscenza dello strumentario didattico a 
disposizione. Ascolto, rappresentazione,  
riconoscimento, classificazione, secondo la 
fonte naturale, artificiale o umana. 

Registrare i suoni e i rumori. 

 

FONTE 
SONORA 

Indicare la provenienza del 
suono. 

Ad occhi bendati individuare il luogo e/o la 
fonte da cui proviene il suono. 

 

TIMBRO 

Distinguere varie modalità  

per produrre suoni. 

 

Soffiare, sfregare, agitare, percuotere. 

 

 

TIMBRO 

Distinguere e rappresentare 
graficamente il suono dalla 
fonte sonora. 

Disegnare l’oggetto/strumento che emette il 
suono e accanto la rappresentazione grafica del 
suono stesso. 

 

PAESAGGIO 
SONORO 

In un minuto di ascolto, 
elencare suoni e rumori 
dell’ambiente. 

 

. 

 

Rappresentare graficamente i suoni e i rumori 
percepiti. 

 

 



 

11 
 

 

PAESAGGIO 
SONORO 

Sonorizzare un vissuto  e/o 
singoli elementi di una storia. 

Tradurre  con voce, corpo, strumenti e oggetti 
sonori gli elementi individuati 

 

INTENSITA’  

Distinguere, produrre e 
rappresentare, con simboli 
concordati, i suoni forti e 
quelli deboli. 

Inventare simboli con gli alunni. 

 

DURATA E 
RITMO 

Eseguire la pulsazione su 
filastrocche e canti su 
imitazione dell’ insegnante. 

 

Es. partendo da una filastrocca  

A  BI  BO  NE  BUCCIA 

  DILI   MO   NE 

BUC  CIAD’A  RAN  CIA… 

 

ASCOLTO 

Interpretare liberamente brani 
musicali con il movimento e 
la gestualità 

Possibili abbinamenti con arte e immagine tra 
suoni, forme e colori, movimento. 

 

VOCE 

Utilizzare la voce 
espressivamente.  

 

 

 

Inventare e imitare suoni con la voce per 
rendere sensazioni (paura, gioia, ecc.) 

 

 

VOCE 

Cantare, da soli e in coro, canzoni a una voce. 

 

     INSEGNARE A CANTARE ( da “Canti per giocare” di Goitre/Seritti) 

 

Prima di insegnare un canto è bene che l’insegnante lo padroneggi con 
sicurezza. 

 

Poi potrà procedere secondo la traccia seguente: 

- cantare il brano intero agli alunni, sia per il piacere di ascoltarlo che per 
indurre la memoria musicale 

- cantare la prima semifrase e farla ripetere 
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- cantare la seconda e far ripetere le due prime semifrasi congiunte 

- aggiungere in seguito le altre, che i bambini canteranno unendole alle 
precedenti, esercitando così la memoria musicale 

- le parti scorrette vanno, di volta in volta, ripetute e migliorate 

- richiedere sempre il sincronismo nell’attacco, invitandoli a prestare 
attenzione alle indicazioni direttive dell’insegnante, il quale conterà prima di 
avviare il canto 

 

Suggerimenti per una buona esecuzione: 

- non far gridare i bambini, fare in modo che emettano suoni in modo 
garbato 

- non trascurare la comprensione del testo 

- tenere conto che il bambino ha una voce più acuta dell’adulto pertanto 
canterà con tonalità più alte dell’insegnante 

- un sussidio utile è la registrazione delle prove di canto per migliorare gli 
errori 

- dare indicazioni su alcuni punti strategici dove respirare  

- richiedere sempre la scansione e articolazione precisa delle parole 

 

Quando il canto è ben appreso si possono esercitare le abilità canore: 

- alternare le parti del canto facendole cantare a gruppi o ad alunni diversi 

- un gruppo canta una frase, l’altro risponde  

- si faccia cantare interrompendo all’improvviso e, dopo che i bambini 
hanno cantato a mente,interiormente, farli riprendere a cantare  

- accennare, a bocca chiusa o con la la la, l’inizio di un canto e richiedere 
di continuare la canzone 

- accennare un frammento centrale di un canto, a bocca chiusa o con la la 
la, e far indovinare da quale canto è tratto 

- tutti i canti possono essere eseguiti riproducendo elementi ritmici con le 
mani o strumenti a percussione immaginando di cantarli con l’ “orecchio 
interno” 
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STRUMENTI 

Produrre sonorizzazioni o 
semplici brani musicali. 

Utilizzare lo strumentario didattico presente a 
scuola (ad esempio flauto dolce, metallofono, 
tastiera). 

CLASSE SECONDA 

 

NUCLEI 
FONDANTI 

OBIETTIVI CONTENUTI 

 

SUONO/FONTE 
SONORA 

 

Riconoscere e denominare 
l’oggetto, il materiale o lo 
strumento che emette il suono o 
il rumore. 

 

 

Senza guardare, individuare lo strumento. 

Classificare in suoni “chiari e scuri”. 

 

FONTE SONORA 

Riconoscere la voce dei 
compagni. 

 

Senza guardare, riconoscere la voce 
emessa da un compagno per volta. 
Denominare le caratteristiche del timbro 
vocale di un compagno, o di un 
personaggio. 

 

PAESAGGIO 
SONORO 

Ascoltare e confrontare i suoni 
dell’ambiente. 

 

Analizzare  e classificare i suoni  in vari 
modi (es. fonte, timbro, intensità). 

Rappresentare graficamente i suoni e i 
rumori percepiti in sequenza sulla linea del 
tempo. 

 

PAESAGGIO 
SONORO 

Sonorizzare e rappresentare 
graficamente vissuti e/o semplici 
storie in sequenza. 

Tradurre  i suoni della sequenza  con 
corpo, oggetti, voce e strumenti. 

 

INTENSITA’ - 
DINAMICA 

Individuare, produrre 
rappresentare in vari modi  

il crescendo e il diminuendo 

 

Eseguire  il crescendo  o il diminuendo 
con la voce, il corpo, strumenti, oggetti e 
rappresentarlo graficamente.  

Passare da una rappresentazione arbitraria 
a quella convenzionale. 

 Distinguere, produrre e 
rappresentare, con simboli 

Confrontare   la durata del suono di un 
colpo di legnetti con quella di un colpo sul 
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DURATA E 
RITMO 

concordati, un suono lungo da 
uno breve.  

 

 

 

 

piatto oscillante. 

Ordinare in sequenza le durate dei suoni 
emessi dallo strumentario. 

 

DURATA E 
RITMO 

Distinguere, produrre e 
rappresentare la pausa. 

Concordare una simbologia per indicare la 
pausa in filastrocche e canzoni. 

 

DURATA E 
RITMO 

Distinguere e riprodurre 
filastrocche e canzoni  seguendo 
ritmi secondo diverse  velocità 
(lento, veloce). 

Partire dalla pulsazione, per arrivare a 
semplici cellule ritmiche. 

 

MELODIA 

Distinguere un suono acuto da 
uno grave. 

 

 

 

 

Confrontare due suoni con altezze ben 
distanziate 

 

MELODIA 

Produrre suoni acuti e gravi con 
la voce e  gli strumenti. 

Produrre un glissando (passaggio rapido su 
note successive di una scala) con la voce o 
con uno strumento. 

 

FORMA 

Riconoscere la struttura di una 
canzone. 

Strofa/ritornello, introduzione, intermezzo. 

 

ASCOLTO 

 

 

 

 

Interpretare liberamente brani 
musicali con il movimento e la 
gestualità. 

 

 

Possibili abbinamenti con arte e immagine 
tra suoni, forme e colori, movimento. 
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ASCOLTO 

Individuare alcuni caratteri 
espressivi di brani musicali con 
la guida dell’insegnante. 

 

Vedi: Manzoni “Guida all’ascolto della 
musica sinfonica” - Feltrinelli  

 

VOCE 

Utilizzare la voce 
espressivamente.  

 

 

 

Inventare o imitare suoni con la voce per 
creare atmosfere e produrre sensazioni. 

 

VOCE 

 

Cantare, da soli e in coro, canzoni a una voce. 

 

 

INSEGNARE A CANTARE ( da “Canti per giocare” di Goitre/Seritti) 

 

Prima di insegnare un canto è bene che l’insegnante lo padroneggi con 
sicurezza. 

 

Poi potrà procedere secondo la traccia seguente: 

- cantare il brano intero agli alunni, sia per il piacere di ascoltarlo che 
per indurre la memoria musicale 

- cantare la prima semifrase e farla ripetere 

- cantare la seconda e far ripetere le due prime semifrasi congiunte 

- aggiungere in seguito le altre, che i bambini canteranno unendole alle 
precedenti, esercitando così la memoria musicale 

- le parti scorrette vanno, di volta in volta, ripetute e migliorate 

- richiedere sempre il sincronismo nell’attacco, invitandoli a prestare 
attenzione alle indicazioni direttive dell’insegnante, il quale conterà prima di 
avviare il canto 
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Suggerimenti per una buona esecuzione: 

- non far gridare i bambini, fare in modo che emettano suoni in modo 
garbato 

- non trascurare la comprensione del testo 

- tenere conto che il bambino ha una voce più acuta dell’adulto pertanto 
canterà con tonalità più alte dell’insegnante 

- un sussidio utile è la registrazione delle prove di canto per migliorare 
gli errori 

- dare indicazioni su alcuni punti strategici dove respirare  

- richiedere sempre la scansione e articolazione precisa delle parole 

 

Quando il canto è ben appreso si possono esercitare le abilità canore: 

- alternare le parti del canto facendole cantare a gruppi o ad alunni 
diversi 

- un gruppo canta una frase, l’altro risponde  

- si faccia cantare interrompendo all’improvviso e, dopo che i bambini 
hanno cantato a mente,interiormente, farli riprendere a cantare  

- accennare, a bocca chiusa o con la la la, l’inizio di un canto e 
richiedere di continuare la canzone 

- accennare un frammento centrale di un canto, a bocca chiusa o con la 
la la, e far indovinare da quale canto è tratto 

- tutti i canti possono essere eseguiti riproducendo elementi ritmici con 
le mani o strumenti a percussione immaginando di cantarli con l’ “orecchio 
interno” 

 

STRUMENTI 

 

Produrre sonorizzazioni o 
semplici brani musicali 

 

Utilizzare lo strumentario didattico 
presente a scuola (ad esempio flauto dolce, 
metallofono, tastiera). 
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CLASSE TERZA 

 

NUCLEI 
FONDANTI 

OBIETTIVI CONTENUTI 

 

SUONO 

 

Distinguere gli elementi che 
determinano il fenomeno sonoro. 

 

 

Corpo vibrante (es. piatto), energia di 
vibrazione ((es. il colpo), apparato 
ricevente (es. orecchio), elemento di 
propagazione (es.aria). 

 

PAESAGGIO 
SONORO 

Distinguere più suoni contemporanei 
e indicarne la fonte.  

 

Rappresentare le fonti e le “piste sonore” 
in modo sincronico. Leggere la partitura 
suonando in gruppo. 

 

INTENSITA’ E 
DINAMICA 

In un breve brano musicale 
riconoscere variazioni dell’intensità 
(volume). 

 

 

 

Ascoltare e muoversi, rivelando 
similitudini tra movimento e intensità del 
suono. 

 

INTENSITA’ E 
DINAMICA 

Utilizzare la simbologia 
convenzionale per l’intensità. 

 

pp= pianissimo 

p= piano 

mf=mezzo forte 

f=forte 

ff=fortissimo 

< crescendo 

> diminuendo 

 

INTENSITA’ E 
DINAMICA 

Costruire e rappresentare un breve 
racconto sonoro con variazioni della 
dinamica (intensità,/volume). 

 

 Mantenere la pulsazione in modo Accompagnare con le mani o con 
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DURATA E 
RITMO 

autonomo in filastrocche o canti. 

 

strumenti a percussione. 

 

DURATA E 
RITMO 

Individuare, produrre e 
rappresentare variazioni di velocità 
nel ritmo. 

Accelerando, rallentando. 

 

ALTEZZA E 
MELODIA 

Distinguere, riprodurre e  

rappresentare un suono acuto da uno 
medio e da uno grave (altezze ben 
distanziate). 

 

 

Utilizzare una simbologia arbitraria per 
le diverse altezze di più suoni in 
successione (es. scalette saliscendi). 

Introduzione di un riferimento  

nello spazio sonoro per le altezze (linee 
sovrapposte) poi del pentagramma anche 
senza chiave. 

 

ALTEZZA E 
MELODIA 

Cantare la scala di “DO” maggiore 
(do, re mi, fa, sol, la, si, do)  
ascendente e discendente. 

Aiutarsi con uno strumento melodico per 
intonare (tastiera, metallofono). 

 

FORMA 

Distinguere, produrre e 
rappresentare suoni e rumori 
secondo i criteri “ figura-sfondo”. 

 

Per esempio, all’esterno il rumore di 
fondo della città con un clacson, una 
sirena… 

all’interno il brusìo di  fondo dell’aula 
con la sedia, la voce dell’insegnate… 

 

ASCOLTO 

Interpretare liberamente brani 
musicali con il movimento e la 
gestualità. 

 

 

Possibili abbinamenti con arte e 
immagine tra suoni, forme e colori, 
movimento. 

 

ASCOLTO 

Individuare alcuni caratteri 
espressivi di brani musicali con la 
guida dell’insegnante. 

Vedi: Manzoni “Guida all’ascolto della 
musica sinfonica” – Feltrinelli 

 

VOCE 

Utilizzare la voce espressivamente.  

 

 

 

 

Inventare o imitare suoni con la voce per 
creare atmosfere e produrre sensazioni 
(paura, gioia…). 
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VOCE 

 

Cantare, da soli e in coro, canzoni a una voce. 

 

       INSEGNARE A CANTARE ( da “Canti per giocare” di Goitre/Seritti) 

 

Prima di insegnare un canto è bene che l’insegnante lo padroneggi con 
sicurezza. 

 

Poi potrà procedere secondo la traccia seguente: 

- cantare il brano intero agli alunni, sia per il piacere di ascoltarlo che per 
indurre la memoria musicale 

- cantare la prima semifrase e farla ripetere 

- cantare la seconda e far ripetere le due prime semifrasi congiunte 

- aggiungere in seguito le altre, che i bambini canteranno unendole alle 
precedenti, esercitando così la memoria musicale 

- le parti scorrette vanno, di volta in volta, ripetute e migliorate 

- richiedere sempre il sincronismo nell’attacco, invitandoli a prestare 
attenzione alle indicazioni direttive dell’insegnante, il quale conterà prima di 
avviare il canto 

 

Suggerimenti per una buona esecuzione: 

- non far gridare i bambini, fare in modo che emettano suoni in modo 
garbato 

- non trascurare la comprensione del testo 

- tenere conto che il bambino ha una voce più acuta dell’adulto pertanto 
canterà con tonalità più alte dell’insegnante 

- un sussidio utile è la registrazione delle prove di canto per migliorare gli 
errori 

- dare indicazioni su alcuni punti strategici dove respirare  

- richiedere sempre la scansione e articolazione precisa delle parole 
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Quando il canto è ben appreso si possono esercitare le abilità canore: 

- alternare le parti del canto facendole cantare a gruppi o ad alunni diversi 

- un gruppo canta una frase, l’altro risponde  

- si faccia cantare interrompendo all’improvviso e, dopo che i bambini 
hanno cantato a mente,interiormente, farli riprendere a cantare  

- accennare, a bocca chiusa o con la la la, l’inizio di un canto e richiedere 
di continuare la canzone 

- accennare un frammento centrale di un canto, a bocca chiusa o con la la 
la, e far indovinare da quale canto è tratto 

- tutti i canti possono essere eseguiti riproducendo elementi ritmici con le 
mani o strumenti a percussione immaginando di cantarli con l’ “orecchio 
interno” 

 

STRUMENTI 

Produrre sonorizzazioni o semplici 
brani musicali. 

Utilizzare gli strumenti dello 
strumentario didattico presenti a scuola 
(ad esempio flauto dolce, metallofono, 
tastiera). 
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CLASSI QUARTA E QUINTA 

 

NUCLEI 
FONDANTI 

OBIETTIVI CONTENUTI 

 

RITMO E 
DURATA 

Riconoscere alcuni dei 
principali simboli 
convenzionali della durata. 

 

 

uso dei simboli convenzionali della durata e 
della relativa pausa 

(semiminima,=UNO, croma= META’ DI UNO, 
minima=DUE) utilizzando varie metodologie 
(Bianchi, Kodaly …) 

 

 

DURATA E 
RITMO 

Eseguire semplici brani 
utilizzando i simboli della 
durata appresi.  

Esecuzione con la guida dell’insegnante. 

 

ALTEZZA E 
MELODIA 

Avviamento alla lettura del 
pentagramma con lettura delle 
note in chiave di sol. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTEZZA E 
MELODIA 

Cantare la scala di “DO” 
maggiore (do, re mi, fa, sol, la, 
si, do)  ascendente e 
discendente. 

Aiutarsi con uno strumento melodico per 
intonare (tastiera, metallofono). 
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FORMA 

Analizzare e rappresentare con 
le caratteristiche del suono 
un’esperienza vissuta, un brano 
letterario o un quadro. 

 

 

 

Ad esempio sonorizzare una poesia: individuare 
gli elementi compositivi ed abbinare i suoni; 
scegliere gli strumenti più adatti; individuare 
come suonare (forte, piano, veloce, lento pochi 
o tanti strumenti) per rendere al meglio 
l’intenzione compositiva. 

 

FORMA 

Analizzare brevi brani 
attraverso il criterio 
figura/sfondo. 

Ad es. l’orchestra fa da sfondo ad un violino 
(figura)- 

…ma anche l’acqua del fiume che scorre 
(sfondo) il canto di un uccellino (figura). 

 

FORMA 

Produrre semplici brani 
utilizzando la ripetizione ed il 
contrasto. 

Ad es. ticchettio continuo dei legnetti sempre 
uguale (ripetizione), improvvisamente si sente 
una porta sbattere (contrasto). 

 

FORMA 

Individuare in brevi brani il 
contrasto e la ripetizione (di 
intensità, timbrico, altezza, 
ritmico). 

 

 

ASCOLTO 

Interpretare liberamente brani 
musicali con il movimento e la 
gestualità. 

 

 

 

 

Possibili abbinamenti con arte e immagine tra 
suoni, forme e colori, movimento. 

 

ASCOLTO 

Individuare alcuni caratteri 
espressivi di brani musicali con 
la guida dell’insegnante. 

Vedi: Manzoni “Guida all’ascolto della musica 
sinfonica” – Feltrinelli 

 

ASCOLTO 

Avvio all’ascolto 

critico: riconoscere alcune 
semplici tipologie di musica 
come brani per la danza, 
musica classica, musica rock, 
musica pop, musica 

Partire da  brani o  canzoni  preferiti   dai 
bambini, per avviare una prima classificazione 
di generi e una prima analisi attraverso vari 
criteri. 
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folkloristica. 

 

ASCOLTO 

Riconoscere alcune  funzioni  
della musica: sociali, civili o 
religiose. 

Scegliere alcuni canti o brani per le ricorrenze e 
le festività durante l’anno. 

 

VOCE 

Utilizzare la voce 
espressivamente. 

Inventare e imitare suoni con la voce per creare 
atmosfere o produrre sensazioni. 

 

 

VOCE 

 

Cantare, da soli e in coro, canzoni a una voce, due voci, a canone, con ostinati. 

 

 

 

INSEGNARE A CANTARE ( da “Canti per giocare” di Goitre/Seritti) 

 

Prima di insegnare un canto è bene che l’insegnante lo padroneggi con sicurezza. 

 

Poi potrà procedere secondo la traccia seguente: 

- cantare il brano intero agli alunni, sia per il piacere di ascoltarlo che per 
indurre la memoria musicale 

- cantare la prima semifrase e farla ripetere 

- cantare la seconda e far ripetere le due prime semifrasi congiunte 

- aggiungere in seguito le altre, che i bambini canteranno unendole alle 
precedenti, esercitando così la memoria musicale 

- le parti scorrette vanno, di volta in volta, ripetute e migliorate 

- richiedere sempre il sincronismo nell’attacco, invitandoli a prestare 
attenzione alle indicazioni direttive dell’insegnante, il quale conterà prima di 
avviare il canto 

 

Suggerimenti per una buona esecuzione: 

- non far gridare i bambini, fare in modo che emettano suoni in modo 
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garbato 

- non trascurare la comprensione del testo 

- tenere conto che il bambino ha una voce più acuta dell’adulto pertanto 
canterà con tonalità più alte dell’insegnante 

- un sussidio utile è la registrazione delle prove di canto per migliorare gli 
errori 

- dare indicazioni su alcuni punti strategici dove respirare  

- richiedere sempre la scansione e articolazione precisa delle parole 

 

Quando il canto è ben appreso si possono esercitare le abilità canore: 

- alternare le parti del canto facendole cantare a gruppi o ad alunni diversi 

- un gruppo canta una frase, l’altro risponde  

- si faccia cantare interrompendo all’improvviso e, dopo che i bambini 
hanno cantato a mente,interiormente, farli riprendere a cantare  

- accennare, a bocca chiusa o con la la la, l’inizio di un canto e richiedere di 
continuare la canzone 

- accennare un frammento centrale di un canto, a bocca chiusa o con la la la, 
e far indovinare da quale canto è tratto 

- tutti i canti possono essere eseguiti riproducendo elementi 

 

STRUMENTI 

Riconoscere e raggruppare gli 
strumenti musicali nelle 
principali famiglie.  

Utilizzo di materiale multimediale. 
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ARTE E IMMAGINE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie 
di immagini al fine di esprimersi, narrare, comunicare, descrivere. 

Rielabora immagini in modo creativo con molteplici tecniche, materiali e strumenti. 

E’ in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini come opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti e messaggi multimediali. 

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte, apprezza le opere artistiche e artigianali 
anche provenienti da culture diverse dalla propria. 

Conosce i principali beni artistici e culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e 
rispetto per la loro salvaguardia.  

CLASSE PRIMA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

Elaborare creativamente produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; 
rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

Sperimentare strumenti e tecniche diversi per 
realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 
multimediali 

 Colore:  
 utilizzo consapevole dei colori primari e 

secondari 
 Tecniche: 

 utilizzo di varie tecniche come frottage, 
graffito, collage… 

  utilizzo di materiali vari come matite, 
pennarelli, tempere, pastelli, gessi… 

 riproduzione di forme: scarabocchio, 
strappo… 

 utilizzo di tecniche plastiche come pasta di 
sale, plastilina, pongo. 

 utilizzo di materiali riciclati 
 utilizzo del computer per disegnare 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Guardare e osservare con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti presenti in un ambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le 
regole della percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

Riconoscere in un testo iconico visivo gli elementi 
grammaticali e tecnici del linguaggio visivo 
individuando il loro significato espressivo. 

 Rapporto figura-sfondo:  
 personaggi in primo e secondo piano 
 osservazione di dipinti o fotografie 
 disegni di sfondo a figure date 
 disegni di figure su sfondi dati 

 Utilizzo dello spazio: 
 equilibrio in una composizione iconica 
 equilibrio tra il soggetto e lo spazio vuoto 
 esercizi sulle forme modulari in natura e nelle 

opere dell’uomo (composizioni ritmiche) 
 Creazione di immagini armoniche: 

 dare un senso ad una forma 
 completare parti mancanti 
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 identificare delle forme geometriche in 
un’immagine o in un’opera d’arte 

  Superamento degli stereotipi: 
 ricerca di diverse rappresentazioni di uno 

stesso oggetto 
  analisi dello stereotipo della casa, dell’albero, 

del cielo… 
 Rappresentazione di figure umane con uno 

schema corporeo strutturato. 
 Riflessioni su linguaggi espressivi come quello 

del teatro e del cinema. 
 Lettura e comprensione di semplici messaggi 

visivi. 
COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti storici e artistici. 

Familiarizzare con alcune forme di arte e di 
produzione artigianale appartenenti alla propria e ad 
altre culture. 

 Osservazioni dirette o di immagini e prima forma 
di analisi 

 Realizzazione di semplici progetti pratici 
(manufatti, “lavoretti”…) 

CLASSE SECONDA 

OBIETTIVI  CONTENUTI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE   

Elaborare creativamente produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; 
rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

Sperimentare strumenti e tecniche diversi per 
realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 
multimediali 

 Colore: 
 utilizzo consapevole dei colori primari e 

secondari 
 conoscenza dei colori complementari 

 Tecniche: 
 utilizzo di varie tecniche come frottage, 

graffito, collage, stampa con materiale vario 
 uso del punto e della linea per colorare 
 utilizzo di materiali vari come matite, 

pennarelli, tempere, pastelli, gessi… 
 utilizzo di tecniche plastiche come pasta di 

sale, plastilina, pongo.. 
 utilizzo di materiali riciclati 
 utilizzo del computer per disegnare 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Guardare e osservare con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti presenti in un ambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le 
regole della percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

Riconoscere in un testo iconico visivo gli elementi 

 Rapporto figura-sfondo:  
 personaggi in primo e secondo piano 
 osservazione di dipinti o fotografie 
 disegni di sfondo a figure date 
 disegni di figure su sfondi dati 
 esperienze di costanza percettiva: sequenza di 

disegni che rappresentino un oggetto via via 
più vicino o più lontano 

 disegno di un oggetto da più punti di vista 
 Utilizzo dello spazio: 



 

27 
 

grammaticali e tecnici del linguaggio visivo 
individuando il loro significato espressivo. 

Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e 
audiovisivo diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma elementare i diversi 
significati. 

 equilibrio in una composizione iconica 
 equilibrio tra il soggetto e lo spazio vuoto 
 esercizi sulle forme modulari in natura e nelle 

opere dell’uomo (composizioni ritmiche) 
 Creazione di immagini armoniche: 

 dare un senso ad una forma 
 completare parti mancanti 
 identificare delle forme geometriche in 

un’immagine o in un’opera d’arte 
 trovare particolari nascosti 

 Lettura di fumetti per coglierne l’efficacia 
espressiva 

 Riflessioni su linguaggi espressivi come quello 
del teatro e del cinema. 

 Lettura e comprensione di semplici messaggi 
visivi. 

 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti storici e artistici. 

Familiarizzare con alcune forme di arte e di 
produzione artigianale appartenenti alla propria e ad 
altre culture. 

 Osservazioni dirette o di immagini e prima forma 
di analisi 

 Analisi di alcune opere d’arte, di artisti o correnti 
pittoriche. 

 Realizzazione di semplici progetti pratici 
(manufatti, “lavoretti”…) 
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CLASSE TERZA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE   

Elaborare creativamente produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; 
rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

Sperimentare strumenti e tecniche diversi per 
realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 
multimediali. 

Trasformare immagini e materiali ricercando 
soluzioni figurative originali. 

 Produzioni personali con funzioni diverse 
 Tecniche: 

 utilizzo di varie tecniche come frottage, 
graffito, collage, stampa con materiale vario. 

 uso del punto e della linea per colorare 
(puntinismo, macchiaioli, divisionismo.) 

 utilizzo di materiali vari come matite, 
pennarelli, tempere, pastelli, gessi… 

 Utilizzo di tecniche plastiche come pasta di sale, 
plastilina, pongo. 

 Utilizzo di materiali riciclati 
 Utilizzo del computer per disegnare 
 Collage (utilizzo di immagini in modo non 

convenzionale…) 
OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Guardare e osservare con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti presenti in un ambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le 
regole della percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

Riconoscere in un testo iconico visivo gli elementi 
grammaticali e tecnici del linguaggio visivo 
individuando il loro significato espressivo. 

Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e 
audiovisivo diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma elementare i diversi 
significati. 

 Rapporto figura-sfondo:  
 osservazione di dipinti o fotografie 
 (taglio medio, lungo, primo piano…) 
 disegni di sfondo a figure date 
 disegni di figure su sfondi dati 
 esperienze di costanza percettiva: sequenza di 

disegni che rappresentino un oggetto più 
vicino o più lontano 

 disegno di un oggetto da più punti di vista 
 Utilizzo dello spazio: 

 equilibrio in una composizione iconica 
 equilibrio tra il soggetto e lo spazio vuoto 
 esercizi sulle forme modulari in natura e nelle 

opere dell’uomo (composizioni ritmiche) 
 immagine come messaggio per comunicare: 

elementi della comunicazione (emittente, 
ricevente…), codici, segni intenzionali e non. 

 funzioni del linguaggio visivo: scopo 
informativo- referenziale, scopo esortativo 
(pubblicità.) 

 Creazione di immagini armoniche: 
 dare un senso ad una forma 
 completare parti mancanti 
 identificare delle forme geometriche in 

un’immagine o in un’opera d’arte 
 trovare particolari nascosti 

 Lettura di fumetti per coglierne l’efficacia 
espressiva 

 Riflessioni su linguaggi espressivi come quello 
del teatro e del cinema. 

 -osservazioni su scenografie (linguaggio mimico 
gestuale, cartoni animati…) 

 Lettura e comprensione di semplici messaggi 
visivi 
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COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 

Individuare in un’opera d’arte sia antica che moderna 
gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, 
della tecnica e dello stile dell’artista per 
comprenderne il messaggio e la funzione. 

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti storici e artistici. 

Familiarizzare con alcune forme di arte e di 
produzione artigianale appartenenti alla propria e ad 
altre culture. 

 Arte preistorica. 
 Analisi di alcune opere d’arte, di artisti o correnti 

pittoriche. 
 Osservazioni dirette o di immagini e prima forma 

di analisi 
 Realizzazione di semplici manufatti 
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CLASSE QUARTA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  

Elaborare creativamente produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; 
rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

Sperimentare strumenti e tecniche diversi per 
realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 
multimediali. 

Trasformare immagini e materiali ricercando 
soluzioni figurative originali. 

Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi 
linguistici e stilistici scoperti osservando immagini e 
opere d’arte. 

 Produzioni personali o di gruppo con funzioni 
varie (raffigurare, esprimere emozioni…) 

 Utilizzo di varie tecniche come frottage, graffito, 
collage, stampa con materiale vario 

 Uso del punto e della linea per colorare 
 Utilizzo di materiali vari come matite, pennarelli, 

tempere, pastelli, gessi, colori acrilici, acquerelli, 
pastelli ad olio… 

 Utilizzo di tecniche plastiche come pasta di sale, 
plastilina, pongo, gesso… 

 Utilizzo di materiali riciclati 
 Utilizzo del computer per disegnare, illustrare 

libri o giornalini 
 Realizzazione di semplici progetti utilizzando 

diversi codici espressivi (lavoretti per feste, 
regali, beneficenza…) 

 Produzioni personali con elementi stilistici 
scoperti in autori importanti. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Guardare e osservare con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti presenti in un ambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le 
regole della percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

Riconoscere in un testo iconico visivo gli elementi 
grammaticali e tecnici del linguaggio visivo 
individuando il loro significato espressivo. 

Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e 
audiovisivo diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma elementare i diversi 
significati. 

 Rapporto figura-sfondo:  
 osservazione di dipinti o fotografie 
 disegni di sfondo a figure date 
 disegni di figure su sfondi dati 
 figure ambigue 
 esperienze di costanza percettiva: sequenza di 

disegni che rappresentino un oggetto più 
vicino o più lontano 

 disegno di un oggetto da più punti di vista 
 Utilizzo dello spazio: 

 equilibrio in una composizione iconica 
 equilibrio tra il soggetto e lo spazio vuoto 
 esercizi sulle forme modulari in natura e nelle 

opere dell’uomo (composizioni ritmiche) 
 prospettiva: osservazioni ed esercizi per la 

rappresentazione di spazi ampi e della 
profondità 

 funzioni del linguaggio visivo: scopo 
informativo- referenziale, scopo esortativo 
(pubblicità) 

 manipolazione di immagini per suscitare 
sentimenti diversi 

 Creazione di immagini armoniche: 
 dare un senso ad una forma 
 completare parti mancanti 
 identificare delle forme geometriche in 

un’immagine o in un’opera d’arte 
 trovare particolari nascosti 

 Lettura di fumetti per coglierne l’efficacia 
espressiva 

 Riflessioni su linguaggi espressivi come quello 
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del teatro e del cinema. 
 Lettura e comprensione di semplici messaggi 

visivi. 
COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 

Individuare in un’opera d’arte sia antica che moderna 
gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, 
della tecnica e dello stile dell’artista per 
comprenderne il messaggio e la funzione. 

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti storici e artistici. 

Familiarizzare con alcune forme di arte e di 
produzione artigianale appartenenti alla propria e ad 
altre culture. 

 Visita a mostre 
 Analisi di opere d’arte per comprendere cosa 

mostrano e cosa vogliono significare 
 Analisi di opere per comprendere il valore dei 

beni artistici culturali 
 Arte egizia 
 Arte etrusca 
 Osservazioni dirette o di immagini e prima forma 

di analisi 
 Analisi di alcune opere d’arte, di artisti o correnti 

pittoriche. 
 Analisi di ambienti o monumenti per 

comprendere il valore dei beni ambientali, 
paesaggistici o territoriali (ponti, edifici del 
quartiere o della città, paesaggi…) 

 Lavori artigianali utilizzati per piccoli regali ai 
genitori o per beneficenza  
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CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  

Elaborare creativamente produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; 
rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

Sperimentare strumenti e tecniche diversi per 
realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 
multimediali 

Trasformare immagini e materiali ricercando 
soluzioni figurative originali. 

Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi 
linguistici e stilistici scoperti osservando immagini e 
opere d’arte.  

 Produzioni personali con diversi scopi (esprimere 
emozioni, comunicare messaggi, raffigurare…) 

 Tecniche: 
 utilizzo di varie tecniche come frottage, 

graffito, collage, stampa con materiale vario, 
texture, inchiostro, mosaico… 

 uso del punto e della linea per colorare 
 utilizzo di materiali vari come matite, 

pennarelli, tempere, pastelli, gessi 
 utilizzo di tecniche plastiche come pasta di 

sale, plastilina, pongo, sbalzo su rame… 
 utilizzo di materiali riciclati 
 utilizzo del computer per disegnare anche con 

programmi informatici specifici per 
l’espressione visiva 

 Rielaborazione di immagini utilizzate in modo 
non convenzionale e creativo 

 Produzioni personali con elementi stilistici 
scoperti studiando autori importanti. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

Guardare e osservare con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti presenti in un ambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le 
regole della percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

Riconoscere in un testo iconico visivo gli elementi 
grammaticali e tecnici del linguaggio visivo 
individuando il loro significato espressivo 

Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e 
audiovisivo diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma elementare i diversi 
significati. 

 Rapporto figura-sfondo:  
 osservazione di dipinti o fotografie 
 disegni di sfondo a figure date 
 disegni di figure su sfondi dati 
 esperienze di costanza percettiva: sequenza di 

disegni che rappresentino un oggetto più 
vicino o più lontano 

 disegno di un oggetto da più punti di vista 
 Le illusioni ottiche:  

 effetti di movimento 
 effetti percettivi  
 osservazione di particolari in alcune opere 

d’arte 
 Utilizzo dello spazio: 

 equilibrio in una composizione iconica 
 equilibrio tra il soggetto e lo spazio vuoto 
 esercizi sulle forme modulari in natura e nelle 

opere dell’uomo (composizioni ritmiche) 
 Percezione delle superfici e dei corpi in base alla 

luce e all’ombra (luce radente, diffusa, frontale, 
laterale, controluce) 

 Osservazioni riguardo alla soggettività di 
un’opera per capire che la stessa realtà può essere 
rappresentata in modo diverso, ma anche che 
ciascuno la interpreta in modo personale. 

 Riflessioni su linguaggi espressivi come quello 
del teatro e del cinema. 

 Leggere e comprendere messaggi visivi. 
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COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 

Individuare in un’opera d’arte sia antica che moderna 
gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, 
della tecnica e dello stile dell’artista per 
comprenderne il messaggio e la funzione. 

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti storici e artistici. 

Familiarizzare con alcune forme di arte e di 
produzione artigianale appartenenti alla propria e ad 
altre culture. 

 Arte romana. 
 Varie correnti pittoriche (es.impressionismo, 

realismo, futurismo, metafisica…) 
 La pittura astratta e  informale 
 Visite sul territorio 
 Osservazioni di immagini, sculture o elementi 

architettonici e prima forma di analisi 
 Osservazione di prodotti tipici italiani (lavoro 

legato allo studio delle regioni) ed eventuali 
esperienze per realizzare manufatti. 

 Osservazione di oggetti di artigianato realizzato 
in altri paesi (occasione di inter-cultura) ed 
eventuali esperienze per realizzare manufatti. 
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TECNOLOGIA  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria. 
L’alunno grazie alla tecnologia ha acquisito una graduale competenza nell’uso di specifici strumenti 
informatici e di comunicazione; ha inoltre sperimentato la progettazione, la costruzione e l’utilizzo 
di oggetti. 

 L’alunno: 
 Realizza oggetti progettando e valutando il loro utilizzo, la funzione e i fondamentali principi 

di sicurezza. 
 Rileva le trasformazioni di oggetti/utensili/macchine, inquadrandoli nella storia dell’umanità. 
 E’ in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali. 

CLASSE PRIMA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

ESPLORARE IL MONDO FATTO DALL’UOMO 

Avvio all’osservazione e alla distinzione di oggetti, 
di strumenti e delle macchine d'uso comune utilizzati 
nell'ambiente e nelle attività quotidiane; riconoscerne 
le funzioni e, in base ad esse, classificarli. 

Usare oggetti e strumenti seguendo i principi della 
sicurezza. 

Sapersi orientare tra le parti del computer 
(mouse/tastiera/monitor). 

Scrivere parole e brevi frasi con un programma di 
videoscrittura. 

Utilizzare il computer come strumento di gioco. 

 Caratteristiche degli oggetti di uso quotidiano 
(forme, colore, dimensione, materia, 
funzione...). 

 Le parti degli oggetti e le relazioni tra di essi. 
 Il computer e le principali periferiche. 
 Programmi di scrittura e di grafica. 
 Giochi. 

 



 

35 
 

 

CLASSE SECONDA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

ESPLORARE IL MONDO FATTO DALL’UOMO 

Conoscere oggetti e strumenti e le relazioni tra le 
loro parti. 

Individuare le proprietà di alcuni materiali 
caratteristici degli oggetti (legno, plastica, metalli, 
vetro...). 

Realizzare semplici oggetti con materiali di uso 
comune. 

Sapersi orientare nell’uso della tastiera e del mouse 
usando programmi di video scrittura. 

Conoscere e realizzare semplici manufatti. 

Produrre brevi testi con la video scrittura. 

 Gli oggetti: 
 caratteristiche 
 struttura 
 funzione 
 materiali 

 La costruzione di semplici oggetti; 
 Il personal computer e il suo funzionamento. 
 I programmi di videoscrittura e di grafica. 
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CLASSE TERZA 

OBIETTIVI  CONTENUTI 

ESPLORARE IL MONDO FATTO DALL’UOMO 

Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi, 
elementi del mondo artificiale e saperne individuare le differenze per forma, 
materiali e funzioni. 

Seguire istruzioni per costruire un oggetto e saperle spiegare. 

Conoscere l’evoluzione di un oggetto nella storia. 

Individuare le fasi procedurali per la realizzazione di un modello. 

Creare, salvare, stampare, modificare, aprire documenti usando il computer. 

Conoscere e utilizzare il computer per semplici attività. 

Utilizzare semplici materiali digitali e conoscere a livello generale le 
caratteristiche degli strumenti di comunicazione. 

 La costruzione di 
semplici macchine e\o 
modelli. 

 Storie di oggetti. 
 Programmi per l'auto-

apprendimento. 
 Gli strumenti per 

comunicare. 
 Il personal computer e il 

suo funzionamento. 
 I programmi di 

videoscrittura e di 
grafica. 
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CLASSE QUARTA 

OBIETTIVI  CONTENUTI 

INTERPRETARE IL MONDO FATTO 
DALL’UOMO 

Saper comporre e scomporre oggetti nei loro 
elementi. 

Rilevare le trasformazioni degli utensili e del loro 
utilizzo nel corso della storia. 

Individuare le funzioni di una semplice macchina e il 
suo funzionamento. 

Riconoscere gli effetti negativi e non delle macchine 
sull'ambiente. 

Approfondire ed estendere l'impiego della 
videoscrittura. 

Saper utilizzare diversi software didattici. 

Usare le nuove tecnologie per sviluppare il proprio 
lavoro in più discipline. 

 La storia di attrezzi e strumenti. 
 Struttura e funzionamento di semplici macchine. 
 Gli effetti positivi e negativi delle macchine 

sull'ambiente. 
 I programmi di videoscrittura e di grafica. 
 I programmi di presentazione. 
 Il personal computer: utilizzo delle periferiche 

più comuni. 
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CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI CONTENUTI 

INTERPRETARE IL MONDO FATTO 
DALL’UOMO 

Esaminare oggetti e processi rispetto all’impatto con 
l’ambiente. 

Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi. 

Riconoscere il rapporto fra il tutto e una parte e la 
funzione di una certa parte in un oggetto. 

Elaborare semplici progetti individualmente o con i 
compagni per realizzare oggetti seguendo una 
definita metodologia progettuale. 

Consolidare e approfondire le trasformazioni degli 
utensili e del loro utilizzo nel corso della storia. 

Saper riprodurre un oggetto seguendo un modello. 

Riconoscere le caratteristiche di dispositivi 
automatici. 

Usare il PC come strumento multimediale per 
l’apprendimento e per la comunicazione. 

Utilizzare gli strumenti multimediali e la rete come 
supporto per l’approfondimento e la ricerca. 

 Struttura e funzionamento di semplici macchine. 
 Gli effetti positivi e negativi delle macchine 

sull'ambiente. 
 Composizione e scomposizione di oggetti e 

macchine. 
 La storia di attrezzi e strumenti. 
 I programmi di videoscrittura e di grafica. 
 I programmi di presentazione. 
 Il personal computer e l'utilizzo delle 

periferiche più comuni. 

 

 


